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I casi di sei dirigentisi riaprono. La Corte Costituzionale aveva sancito che

<l'amministrazione della cosa pubblica non è deipartiti>

o spoils system)):(Abusi nell
eil pmin

Da una denuncia Fiqls (tanoratori sanità)

Polemiche, leggl e sentenze non so-
no bastate. Ora lo spoils system fini-
sce al eentro di due indagini, una del-
la procura e l'altra della Corte dei
Conti. Accade in seguito a un espo-
sto di un sindacato, la Fials (Federa-
zione italiana autonoma lavoratori
della sanità), che dubita che la rimo-
zione dei manager delle Asl da parte
della giunta di Piero Marrazzo sia
stata legittima. A piazzale Clodio
I'esposto è flnito sul tavolo del pm
Adelchi D'Ippolito, che per ora ha
aperto un fascicolo "atti relativi",
cioè senza ipotesi di reato e senza in-
dagati.

Nei prossimi giorni il magistrato
acquisirà le leggi e le delibere della
P i sana ,  ma  anche  l a  sen tenza
fi412007 della Corte'Costituzionale,
che è alla base dell'esposto: a marzó
infatti la Consulta ha dichiarato ille-
gittima Ia norma sullo spoils system
nella parte in cui prevede che i mana-
ger "decadono dalla carica il novan-
tesimo giorno successivo alla prima
seduta del consiglio regionale". La
Corbe era stata investita della que-
stione dal Consiglio di Stato, a cui si
erano rivolti sei direttori generali no-
minati all'epoca di Francesco Stora-
ce: Benedetto Bultrini (San Filippo
Neri), Patrizio Valeri (Asl RmD), Car-
lo Mirabella (Asl di Frosinone), Beni-
to Battigaglia (Asl di Latina), Fran-
co CondÒ (Asl RmE) e Domenico
Alessio (San Camillo). Il ricorso di
Bultrini è stato respinto perchè I'ex
direttore generale è stato arrestato
nell'inchiesta su Lady Asl, ma quelli

to da oltre sei mesi, l'unica possibili_
tàè liquidare i direttori generali inde_
siderati. La postilla è centrale: poi-
chè i licenziamenti erano scattatì ad
agosto 2005, quando la norma è sta-
ta approvata di mesi ne erano ormai
passati 22. Cosa "di certo.notao alla
Pisana. Conclusione: l,esposto pro_
spetta un danno erariale da un rrúUo-
ne. d_i eyro e ipotizza, tra le righe, i re_
ati di abuso o omissione d,atti d uffi-
cio.
- "Sonomolto d'accordo conlarego-
Ia dello spoils system. dice Daniéh
Valentini, assessore aJl,Agricoltura
della Regione -, ma qui il pioblema è
un artro: quei direttori generali non

il fascicolo curadellq Pro

{nanager con un equo indennizzo:
200 mila euro ciascuno. pari a lb men-
silltà_di slipendio, e non se ne parli
più. Solo Mirabella non avrebbè ac-
cettato: l'ex direttore generale non
wole i soldi, pretende di tomare al
suo posto.

"In sostanza - si legge nell'esposto

firmato. dall'awocato Giuseppe To-
masso - è stato adottato con-estre_
ma solerzia un prowedimento legi_
slativo ad hoc con una duplice flnaìi_
tà: da un lato, di non otteàperarè at_
le pronunce giudiziarie; datt'altro, di
reinserire surrettiziamente il priúci_
pio dello spoils system, con evidente
e palele elusione del principio affer_
mato dalla Corte Costltuzioiale". Lauleggina" contestata dal legale deià
Fials dispone, aI primo comma, che
ra.gtunfa regionale può scegliere se
rerntegrare i manager silurati o offri-
re lo_ro I'equo indennizzo. Ma, al se_
condo comma, cancella l,alternati_
va: se il rapporto di lavoro è interrot_

aJ/gyano mai approvato un bilancio,
aDDramo scoperto un louco dietro
I'altro. Se non li avessimo mandati
via, saremmo stati degli irresponsa_
bili. La regola è che chi ha sbàglato
deve pagare, non è una questioie di
scelta'. Anche Mario Di Carlo (Mar_
g-herita) rivendica il licenziamento
oer manager per motivi di merito. O.
per meglio dire, di demerito. E ae_
giun_ge: 

"Chi governa deve poterÉi
scegliere i collaboratori, anche per-
chè risponde agli elettori". "Io inve-
ce qualche freno allo spoils system lo
metter_ei - osserya I'assessore capito_
l ino a l le  Risorse umane,  f , i rc io
I'Ubatdo -. Mi riferisco soprattutto
alle figure_ di garanzia". Cbme, per
esempio, il segretario comunale 

-o 
il

c-apo dell'awocatura. 
"euesto tipo

di funzioni - spiega I'assessore - non
sono al servizio di una parte politi_
ca". Mà i mrnager delle Asl apparten_
gono a un'altra categoria: "Sono so_
ro gestori", precisa D'Ubaldo. E quin_
dipossono essere rimossi, perché, so-
stiene I'assessore, 

"è chiàro cfr-e la
Regione deve avere piena libertà".

Lavinia Di Gianvito

<Le Asl, erogando assistenza
sanitaria, assolvono compiti di
natura essenzíalmente tecnicu)


